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Berlusconi, su Internet la «tesi del complotto». Pdl e Pd: assurdo. In un video montate immagini per
dimostrare la teoria dell’«autoattentato» (guarda il video)

 ROMA — Si intitola «L'aggressione a Ber­lusconi una montatura?», è partito da You­Tube e sta facendo il
giro del web, diven­tando il vessillo del partito del complotto. Cioè il fronte di chi pensa che la tragedia
delle Torri gemelle sia nata in seno alla Ca­sa Bianca e che, allo stesso modo, Massimo Tartaglia sia stato
assoldato da Palazzo Chi­gi. La tesi dell’autoattentato va alla grande, su Internet. Dove si sfida il senso del
ridico­lo parlando dei fatti di piazza del Duomo come di un «11 settembre all’italiana».

 Il video più gettonato, rilanciato da Face­book e visto in poche ore da trecentomila utenti, è stato realizzato
montando le im­magini di Rainews 24 e va rimbalzando dai siti giustizialisti a quelli dei movimenti,
sca­tenando migliaia di commenti e gettando legna sul fuoco dell’antiberlusconismo. L’aggressione del
Duomo non sarebbe, in­somma, che una «manipolazione mondiale per prendere il controllo di Internet». Il
fil­mato è diviso in due parti, dura circa otto minuti ed è corredato da musica thriller e infografiche in rosso.
L’autore, che non si rivela, utilizza il fermo immagine col dichia­rato intento di portare a galla i «piccoli e
grandi particolari», i «dubbi» e le «incon­gruenze » che tormentano i radical anti-Sil­vio. Perché il sangue,
invece di sgorgare fluido e abbondante, appare «magicamen­te coagulato»? Cos’è il «misterioso» ogget­to
che uno dei body-guard tiene in mano all’interno dell’auto? Non sarà mica una «bomboletta che spruzza
sangue finto»?

 Tutte «scempiaggini», prende nettamen­te le distanze Beppe Fioroni, responsabile Welfare del Pd. «Ma
smettiamola... Se la ri­produzione del Duomo lo colpiva sulla tem­pia il premier poteva morire — e qui
Fioro­ni parla da medico —. Ma quale complotto! Il confronto politico rimanga nell’ambito della
saggezza». Intanto però, un click do­po l’altro, il filmato che sprona «spegnete la tv accendete il cervello»
irretisce miglia­ia di sostenitori. «Questo video mostra la verità!!! — scrive su YouTube MrBrasco80 —.
Non facciamo gli ipocriti!!! E la camicia piena di sangue che hanno detto al tg dove sta?». Fake407 invece
non ci crede e raccon­ta che a lui hanno rotto il naso con un pu­gno, «ma neanche una goccia di sangue».

 Il video arriva dopo l’affondo del presi­dente del Senato Renato Schifani contro i social network,
paragonati ai gruppi extra­parlamentari degli anni ’70. E certo non è sfuggito all’entourage del presidente
del Consiglio. «Ho visto qualcuno di questi video — conferma Daniele Capezzone — e siamo di­nanzi a
qualcosa che definirei microterrori­smo ». Non sarà troppo? «Io ci vedo la stes­sa furia ideologica di chi usa
la violenza, ma in più la miseria di fare tutto nella pro­pria stanzetta, negando l’evidenza e illuden­dosi
perfino di fare un’inchiesta — attacca il portavoce del Pdl —. Vigliacchi, falsifica­tori e illusi». Se non
parlassimo di «una co­sa drammatica» Capezzone si metterebbe a ridere: «Si lamentano perché Berlusconi
sanguinava poco, se siamo arrivati a que­sto punto...».

www.filtabruzzo.it ~ cgil@filtabruzzo.it

http://video.corriere.it/?vxsiteid=404a0ad6-6216-4e10-abfe-f4f6959487fd&vxchannel=dall italia&vxclipid=2524_84d27532-ec75-11de-a048-00144f02aabc&vxbitrate=300

